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Intervista con Fattrice che ripropone i suoi ritratti femminili 

Le donne, l'umorismo 
e lei, Franca Valeri 

ROMA — «Adoro essere in-
deflniblle», scrive. È facile 
Immaginare il suo sorriso 
gentile e ironico, mentre 

utta giù la frase destinata 
a lasciare a bocca asciutta 
chi, sul suo conto, vorrebbe 
saperne un pizzico di più. 
Invece Franca Valeri (è lei 
l'autrice della nota) nella 
privacy delle altre donne 
scava, senza pietà, da una 
trentina d'anni: dalla «si
gnorina snob, degli Inizi, 
ancora profumata di una 
ricchezza d'anteguerra, alla 
Ceclonl, concumatrice di te
lefono come imponeva il 
boom, al tipi ultimo grido, 
alla Brétecner. Lettrici di 
giornali di sinistra, tutte in 
vacanza al Borneo o alle 
Maldive. Esercito di donne 
dall'esistenza sventata, ag
grappate al telefono, alla 
collezione d'arte o alla bou
tique. 

E lei, Franca Valeri? E ve
stita col belge di un'elegan
za discretissima; nel came
rino del Piccolo Eliseo, tea
tro dove in questi giorni tie
ne un recital, ha una pausa; 
è In attesa di truccarsi. Un 
aggettivo adatto a definir
la? Adamantina, per aspet
to e modo di porgersi. Netta, 
cioè, per quanto le «sue don
ne» — che le ami o no, come 
Invoglia a domandarsi il ti
tolo dello spettacolo — sono 
fuscelli instabili. Ecco co
me, in perfetta obiettività, 
definisce 11 proprio «posto» 
nelle vicende del nostro tea
tro: «Non credo che nessun' 
altra abbia fatto un'espe
rienza, come me, totale: dal
lo scrivere 11 testo alla re
gia...». Con calma obietta se 
un paragone, per quanto lu
singhiero, le e poco conge
niale: «Si, alla ricerca di 

punti di riferimento per de
finirmi, e tutti, giocoforza, 
nel mondo maschile, hanno 

Eiescato Petrollnl e Ferravll-
a. Eppure la loro era una 

comicità violenta, popolare. 
Io, Invece, aggredisco con 
dolcezza». 

Il cammino porta dal 
Carnet de notes degli anni 
Cinquanta nei quali condi
videva le fatiche (e i succes
si) con Caprioli e Bonucci, 
al cinema e alla televisione. 
In teatro, ai Pirandello, al 
Testori, e alla donna abban
donata del BeJr«ndi//ere»te 
di Cocteau, che ha recitato 
l'anno scorso: versione «se
ria», in fondo, dei personag
gi che lei stessa ha inventa
to. Ma forse, invece di scri
vere «adoro essere indefini
bile», avrebbe potuto anno
tare «amo essere autosuffi-
ciente»: se ha finito, già ven-
t'anni fa, con l'essere autri
ce-regista di se stessa. 

Commediografa, però, 
anche per gli altri: «Le cata
combe (la commedia del '62 
andata In scena per la regia 
di Vittorio Caprioli, ndr) è 
stata allestita in Francia. 
M'è parso che l'interprete, 
un'attrice di vena malinco
nica, nel ruolo che era stato 
il mio, si scatenasse. Come 
se fosse spinta ad una ironi
ca negazione di se stessa. 
Cristina Noci, invece, ha 
scelto, a Milano, alcuni dei 
miei personaggi classici. 
No, lo spettacolo non l'ho 
visto». In genere ritiene i 
suoi ruoli «esportabili»? 

•E il problema di noi co
mici. Forse solo Molière ne 
è stato esonerato. Se vedes
se certe regie di oggi...». 

Attualmente come nasce 
uno spettacolo? 

«Con molta, molta fatica. 

In questa stagione, a dire 11 
vero, avrei voluto allestire 
una novità francese, Il ritor
no della granduchessa di 
Bernard Da Costa. Ci siamo 
scontrati con l'impossibilità 
di trovare l'attore adatto 
per un ruolo giovane. Così 
ho scelto di combinare que
sta carrellata. In questi ter
mini l'impresa è più facile: 
basta cercare 11 materiale in 
mezzo a qualche migliato di 
fogli. I miei personaggi, na
scono innanzitutto sulla 
scena e penso a scrivere solo 
quando il tipo "esiste". Le 
sembra retorico se le dico 
che le mie donne, io, le con-
cosco talmente bene che è 
come se dividessi con loro 
un po' della mia vita?». 

Il teatro femminista, sep
pure inconsapevolmente, le 
deve molto. Il monologo co
mico. lunatico, esistenziale, 
l'ha inventato lei. È d'accor-

Maestra 
senza eredi, 
rivendica 
un padre: 
Courteline 
«Che guaio se 
non ci fosse 
l'ironia!» 
NELLE FOTO, a sinistra Fran
ca Valeri in «Le donne che 
amo»; a destra, l'attrice in 
una curiosa immagine degli 
anni Cinquanta 

do? 
«Spiacente. Quel tipo di 

ricerca non l'ho seguita. Per 
mancanza di tempo. Anche 
di voglia. Teatro, per me, è 
qualcosa di sornione. Che 
invita tutto il pubblico, e 
non che lo discrimina in 
partenza. Mi dice che queste 
figliole hanno una predile
zione per l'autobiografia? 
Ecco, sono di un'altra epo
ca. Per me è normale "e-
scludermi". Anche se, natu
ralmente, il comico fa sem
pre appello a delle risorse di 
natura squisitamente per
sonale. Ho una concezione 
del teatro, diciamo, epica...*. 

Rifiuta il Ferravilla del 
Sur Panerà, e Petrolini, qua
li ascendenti. Chi è, allora, 
«suo padre»? 

«Courteline, grande umo
rista borghese. Per una que
stione, soprattutto, di lin
guaggio. La Tecnica con la t 

maiuscola non esiste. O-
gnuno ha il diritto di inven
tarsela. Ma i linguaggi, 
quelli no, vanno studiati». 

È ancora convinta che sia 
naturale per la donna essere 
«drammatica», e che sia que
sto ad impedire che esista 
più di una Valeri? 

«Certo, sotto questo a-
spetto le donne sono addi
rittura peggiorate. L'impe
gno le ha rese anche più se
rie. Incapaci, cioè, di guar
darsi con distacco». E il suo 
segreto? «Una predisposizio
ne naturale, aiutata dall' 
ambiente. Mio padre faceva 
l'industriale, ed era un uo
mo veramente spiritoso. Ma 
in modo sottile, poco appa
riscente...». 

Si considera una conser
vatrice? 

«Attaccata al passato, ma 
in modo equilibrato. Del 
passato hai modo di sceglie

re cosa vuoi portarti dietro, 
i ricordi più belli. Odio pen
sare al tempo di guerra, per 
esempio». 

Le piacciono i Nuovi Co-
mìci? 

«Nuovi? Ultimi direi. Ri
spettano le sfesse leggi che 
sono già state di Chaplin, di 
Sordi, di Totò. Poli e stato 
molto, ma molto, più rivo
luzionario di Benigni». 

Da qualche anno si dedica 
alle regie liriche, insieme 
con Maurizio Rinaldi, il di
rettore d'orchestra suo com
pagno. In quel mondo le è 
ancora necessaria l'ironia? 

•No». 
E nell'amicizia? 
•Oddio, in amore soprat

tutto, un uomo senza senso 
dell'umorismo, sarebbe du
ra. Ecco, giusto se fosse pro
prio bello, e solo per un'av
ventura...». 

Maria Serena Palieri 

Cinema di qualità: un sogno possibile 
ROMA — La prima rassegna 
cinematografica allestita nel 
nome di René Clair volge al 
termine. E, dulcis in fundo, ci 
riserva ormai soltanto la ghiot
ta 'sorpresa» del film di Ettore 
Scola II mondo nuovo. Volen
do, si potrebbe già pensare a 
qualche sommario bilancio. 
Ma è davvero il caso? Una ma
nifestazione come questa, e 
per giunta al suo esordio quale 
tentatilo di -censire* autori e 
opere più significatiti dell'a
rea europea, si presta forse 
scarsamente a considerazioni 
manichee, tese soltanto a sta
bilire il buono e il meno buono 
approdato, nell'arco di una 
settimana, sugli schermi del 
Fiamma 2. A rigore, anzi, nes
sun festival (anche competiti
vo) dovrebbe essere registrato 
con meccaniche quanto sem
pre opinabili valutazioni di 
merito. 

Il problema, dunque, specie 
per il neonato Premio René 
Clair resta quello di capire 
quanto esso possa contribuire 
a focalizzare nuove energie e 
più efficaci strategie per rilan
ciare, anche contro tutte le più 
pessimistiche avvisaglie e pre
visioni, il miglior cinema forza
tamente discriminato dai cir
cuiti commerciali e, di conse
guenza. dal confronto diretto 

col più lasto pubblico Fatica 
vana, si dirà i giochi sono fatti 
e rimane ben poco da escogita
re. Certo, le prospettive non 
sono rosee, ma non è neanche 
che stracciandosi le vesti in 
pubblico e cospargendosi il ca
po di cenere si riesca, del resto, 
ad uscire da contraddizioni 
che, per gravi che siano, non 
dovrebbero peraltro risultare 
in assoluto insuperabili. 

Nella sua pur circoscritta 
portata, il Premio René Clair e 
la formula cui esso risulta im
prontato potrebbero dischiu
dere spazi insospettati per gal
vanizzare le sparse forze del 
giovane (e meno giovane) cine
ma europeo. Ovvio che un simi
le progetto non è destinato a 
toccare, in tempi ravvicinati. 
esiti troppo eclatanti, ma sa
rebbe già un fatto estrema
mente producente invogliare, 
sollecitare il pubblico a rivolge
re uno sguardo meno distratto, 
verso film e cineasti che offro
no suggestioni culturali (e non 
necessariamente disgiunte da 
gratificazioni di nobile spetta
colarità) non minori della più 
frequentata e fortunata pro
duzione americana, tedescaoc-
cidentale. francese, italiana. 

Ciò premesso, si può parlare 
allora con relativa soddisfazio
ne della prima edizione del 

Un primo bilancio della rassegna 
dedicata a René Clair. Attesa 
per «Il mondo nuovo» di Scola 

Un'inquadratura del film spagnolo «Maravillas» 

Premio René Clair. Non tanto 
e non solo come esclusivo ban
co di prova delle ipotetiche 
qualità o deficienze della pro
duzione cinematografica cor
rente, quanto per registrare 
con la debita circospezione se
gnali e sintomi in qualche mi
sura rivelatori emersi sia in 
singoli film, sia in tendenze av

vertibili in determinate scuole 
nazionali. A tale proposito, u-
n'opera come quella del mae
stro portoghese Stanoel De O-
liveira, Francisca, o ancora un 
film come ti raffinato esercizio 
di stile firmato dall'ungherese 
Zsolt Kédzy Doiacs. Il diritto 
alla speranza, danno indicativa 
dimostrazione non soltanto 

della genialità creativa o dello 
sperimentato mestiere dei ri
spettivi autori, ma confermano 
ampiamente la vitalità, il fer
vore tutti autonomi di cinema
tografie a torto considerate pe
riferiche e marginali. 

Non è meno rilevante, d'al
tronde, che nell'ambito genera
le della rassegna del Premio 
René Clair si possano per di 
più verificare, anche attraver
so un'informale analisi compa
rata, i punti di forza o di fragi
lità dei tentativi operati con 
variabile sapienza da autori 
abbastanza rappresentativi. 
Prendendo in esame il cinea
sta Manuel Gutierrez Aragon e 
il suo film Maravillas (1981) si 
può giungere, ad esempio, a 
constatazioni persino sconcer
tanti. L'autore iberico, infatti, 
smentendo per targa parte la 
buona fama conquistata con 
Camada negra e Sonambulos, 
si ingolfa, proprio con Maravil
las, in una tortuosa favola mo
derna condita di morbosità 
sessuati, ermetiche presenze e 
sfuggenti simbologie. Presumi
bile quanto vago proposito? Ri
sarcire la supposta, solare, di
sinibita naturalità degli adole
scenti d'oggi delle ipocrisie, 
delle mortificazioni inflitte lo
ro da adulti sconfitti e infelici. 
Soltanto che l'insieme risulta 

una mistura piuttosto confusa, 
a metà tra la sbrindellata gan
gster story e le fumisterie psi
cologiche. 

Altrettanto deludente risul
ta ancora /'«opera prima- del
la cineasta romena Ada Pisti-
ner, Breve sguardo su un pran
zo, dove pur evocando il reale 
malessere di una quotidianità 
coniugale usurata dalle abitu
dini e dall'intorpidirsi dei sen
timenti, la vicenda si frangia 
in una moraletta quantomeno 
conformista e consolatoria. In
fine, un cenno particolare me
rita l'umoristica sortita del 
francese Francis Veber, La ca
pra, un'operìna svetta e garba
ta orchestrata soprattutto su 
un agile testo e, ancor più, sul 
disinvolto mestiere, di attori 
quali gli eclettici Gerard De-
pardieu, Pierre Richard e Mi
chel Robin. Qui, in effetti, non 
si tratta di cinema minima
mente emarginato (anzi. La 
capra sta riscuotendo in Fran
cia un vistoso successo di pub
blico), quanto piuttosto di un 
'modo» cui oltralpe (come al
trove) si è fatto ricorso per 
fronteggiare l'attuale crisi. È 
un modo giusto o sbagliato? Per 
intanto, ci si ride sopra o, come 
si usa dire, si sdrammatizza. 
Poi si vedrà... 

Sauro Borelli 

Domenica sera, il telecomando premuto sulla Rete 2: c'è Ornella 
Vanoni, e ci sono le sue canzoni più belle. E c'è qualcosa di strano, 
anzi di nuovo, gli sfondi ballano e prepotentemente si impongono 
più della protagonista, le parole delle canzoni diventano immagi
ne, colore, tanto, tantissimo colore. E l'elettronica applicata alla 
TV. per la prima volta così prepotentemente offerta al pubblico, da 
parte di un esperto del calcolatore elettronico. Valerio Lazarov. 
Non è la prima volta che ci offre «assaggi» di questa tecnica: in Tilt 
già aveva sperimentato qualche «magia», qualcun'altra nel varietà 
con Lola Falana su Canale 5. Per il programma su Julio Iglesias, 
l'anno passato, era invece più modesto anche col chromakey. Da 
questa sera, invece, con Lady Magic, cinque puntate, si butta con 
tutte le sue risorse nella follia elettronica. Chi si è sintonizzato 
sulla Rete 2 per qualche minuto forse sarà rapito da questo fuoco 
d'artificio, mentre termina la canzone della Vanoni e spiegano la 
voce la brasiliana Maria Creuza, la spagnola Ana Belen e l'ameri
cana Patty Austin. Chi sono? Tre signore che nessuno immaginava 
fino ad ora che meritassero in Italia tanto onore, da diventare 

Nella TV 
senza idee 
resta solo 
la magia 
del colore 

addirittura a turno protagoniste di una trasmissione televisiva 
della domenica. I! colore continua a sfavillare, le cantanti a canta
re, ma la perplessità avanza: quanti sopporteranno fino alla fine? 

Morale della favola: il programma di luci e parole non ha colon
na vertebrale, è un interminabile promo-film (quei filmetti che 
accompagnano le canzoni di successo, ed a volte sono fatti vera
mente bene, chromakey ed uso dell'elettronica compresi), ed oltre 
tutto resta indecifrabile a quale tipo di pubblico intende proporsi. 
Le dame straniere saranno gradite forse a persone d'età, la magia 
televisiva ai giovanissimi, la Vanoni a tutti, ma il programma nelT 
insieme ha elementi a sufficienza per annoiare dai grandi ai picci
ni. Le canzoni è meglio sentirle per radio, allora, se nel programma 
di «televisivo* (oltre alla suddetta regia) non c'è che qualche debole 
comparsa dei fiorentini «Giancattivi». Insomma, pollice verso, 
Mamma RAI continua a sbandare guidata da un conducente ormai 
alcolizzato. 

s. gar. 

PROGRAMMI TV E RADIO 
• TV 1 
10.00 PRONTO EMERGENZA — «SOS Mexfcterraneo m pencolo* 
10.30 UN CONCERTO PER DOMANI — Musiche <* Ravel e Chop<n 
11.00 MESSA 
11.SS SEDI» DEL TEMPO 
13.1S UNCA VERDE - A ax» e* Federico Fazzuoli 
13.00 TO L I M A - Quasi un rotocalco per la domenica 
13.30 TO 1 - NOTIZIE 
14.00 DOMENICA IN... - presenta Pippo Baudo 
14.2S NOTIZIE SPORTIVE 
1S.00 DISCORINO - Settimanale di musica e dischi 
1S.1S NOTORI SPORTIVE 
1S.30 PARIS - tPer suede <*verse> 
17.20 NOTUKfSPORTiVE 
1S.00 CAMPIONATO ITAUANO DI CALCIO • Sintesi di un tempo cb 

una partita di Sene B 
1S.30 NOVANTESIMO MINUTO 
20.00 TELEOfORNALE 
20.40 L'ANDREANA - Con Maria Occrum. Gastone Moscbm Regia di 

Leonardo Cortese (2* puntata) 
21.4S LA DOMENICA SPORTIVA 
22.4S VIOLA VAUNTSSO IN CONCERTO 
23.20 TEUONMNALf 

• TV 2 
10.00 OMAOOfO A STRAVSSSftU - Nel centenario deHa nascita. 

«Storia del soldato» di Igor Stravmskii Regia di Massimo Scaglione 
11.00 OfORNI D'EUROPA 
11.30 S*S TPP - WS TAP - Programma comco-musicale 
12.00 MERIDIANA - No gratta, faccio da me 
12.30 IM UOMO NI CASA - «Un pruno al sole» - Telefilm 
11.00 TO 2 - O R E TREDICI 

13.30 COLOMBO - «Il No del defatto» • Telefilm con Peter Fak* 
14,45 BLITZ - Nel corso del programma- Da Imola. Automobilismo 

(Gran Premio di Formula 1 <S San Marmo) 
18.00 STARSKY E HUTCM - «Strana austro» 
18.50 T G 2 - G O L FLASH 
19.00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO -Cronaca registrata di 

un tempo di una partita di Serie A 
19.50 TO 2 - TELEGIORNALE 
20.00 TO 2 - DOMENICA SPRINT 
20.40 LADY MAGIC - Con Ornane Vanoni. Maria Creusa. Ana Belen. 

Patty Austin e i G*anc*ttivi ( f puntata) 
21.40 LA BIONOMA - Rag* di Andrea e Anton»o Frazzi con Ottavia 

Piccolo. Franco Graziosi. Fiorenza Marchegwn» 12' puntata) 
22.45 Si PERÒ - Contraddmom e contraddittori settimanali 
23.30 TG 2 -STANOTTE 

• TV 3 
10.3O-12.45 ROMA-CARACALLA: CICLISMO - 37* GRAN PRE

MIO LMERAZtONE - TelecronisteGiorgio Martino 
12.45 DOMENICA MUSICA: DIETRO H DISCO 
16.00 OMETTA SPORTIVA 
17.30 I CANTAMBANCHI - «fot. Concert» 
18.00 7« EDIZIONE DISCOtNVERNO 1SS2 - Da» Auditorium di Pi

stoia • (rep. 2' pana) 
19.00 T G 3 
19.15 SPORT REGIONE _ « „ - « . , 
19.35 UN DOPPIO TAMARINDO CALDO CORRETTO PANNA -

«Una lezione di classe», con Milena Vukotic. Tufco Solenghi 
70.40 SPORT TRE 
21.40 LE VIE DEL SUCCESSO - Il personaggio: «Enzo Biegi». Visto da 

Giudo Andreotti 
22.10 TG 3 » Intervallo con «Andy e la scimmia» 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERK «A» 

D RADIO 1 
ONDA VERDE - Notizie gwrno per 
g»orno per chi gu»da- ore 6 58. 
7.58. 10.10. 12.58. 17.30. 
18.58.20 23.22.58. 
GIORNALI RADIO: 8. 8 40. 9.57. 
10.12. 12. 13. 15. 17.32. 19. 
23:8 50 La nostra terra. 10.15 La 
mia voce per la tua domenica. 11 
Permette cavano? 12.30 - 14 30 -
17.37 Carta bianca. 13.15 RaRv: 
14 Mito maissimo: 16.20 n pool 
sportivo- tutto a calcio minuto per 
minuto. 18.30 Tnpsodia: 19.20 
GR1 sport • Tutt©basket: 19.55 A-
stensco museale: 20 Concerto *•"»• 
fonico, dnge Pietro Borgonovo. 
nermtervatto (20.34): antologia 
poetica di tutti i tempi: 22 Musiche 
e parole per un giorno di festa, 
23.10 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAOIO: 6.05. 6.30. 
8.30. 11.30. 12.30. 13 30. 
15.25. 16 20. 18.30. 19.30. 
22.30: 6 • 6 06 • 6.35 • 7 05 • 8 
Tutti quegli anni fa: 8.45 «Videofla-
sh»; 9.35 L'aria che tra: 11 Coppia 
fissa: 11.15 Le mille canzoni: 
12.48 Hit Parade 2: 13.41 Sound-
Tradì: 14 Trasmise*»™ regionali: 

14 30 - 16.25 • 18.15 Domenica 
con noi. 15 30 fi pool SOOTWO -
Domenica sport. 19 50 Le nuovo 
storie d'Italia. 20.10 Momenti mu
sicali: 21 10 Otte notte: Tonno. 
22.50 Buonanotte Europa 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
11 45. 13.45. 18.30. 20 45. 6 
Quotklana radjotre; 6.55 • 8 30 • 
10 30 n concerto del mattino. 
7.30 Prima pagina. 9 48 Domenica 
•n tre. 11 48 Tre «A». 12 Uomini e 
profeti: 12 40 R»cordi. valutazioni. 
musiche del 25 aprile 1945: 14 
Fottoncerto. 15 Ascolta mr. presi-
dent USA: 16 Controcanto: 16.30 
Dimensione giovani. 17 Dal con
servatorio «G. Verdi» stagione sin
fonica pubbbea «fratta de Farhed 
MocNiat. ne« «ntervaUo (17.30) 
•Un corto prima» dì H. Michoux. 19 
Un racconto di Morhtwarru canni
balismo m ferrovia. 

donne 
e politica 

himoit j l i : 
« I M I 
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Dai numer 
una conferma 

di grande vitalità. 

Il Consiglio generale del Banco di Si
cilia nuruto in sessione ordinano il 21 
aprile 1962 ha approvato il bilancio 
dell esercizio 1981 chiuso con lutile 
netto di 7 123 milioni dopo 1 effet
tuazione di ammortamenti per 37 9 
miliardi e accantonamenti per 
171 6 miliardi 
Il Presidente Prol Giannino Palla
vicini dopo un ampio esame del
la situazione e delle prospettive 

Banco di Sicilia 
Arr.rn n s"a* o - . " O n i " : i » i r P J '=••" o ~cr- " i o -
L l H 32-5 .57 C4^ 

BILANCIO 1981 
economiche e linariz.arie hapas 
sato in rassegna i risultati operativi 
d-U Azienda Bancar.a e delle Se 
zionidiCreditoSpeciale sintetica
mente espressi dagli incrementi di 
2 270 miliardi dei mezzi ammini
strati che hanno superato ì 14 110 
miliardi e di 2 170 miliardi degli 
impieghi cieditiii e in titoli com
plessivamente saht: a circa 13 000 
miliardi 

PRINCIPALI DATI DI BILANCIO AL 31.12.81 
Mezzi amministrati 
Impieghi creditizi 
Investimenti in titoli 
Impegni e cteditfdi ti-ma 
Utile netto (in milioni) 

(miliardi di lue) 
14 115 
9 752 
3219 
3 736 
7 123 

(+19 2̂ 0) 
(-̂ 28 2%) 
(+ OT/o) 
(+85 6̂ b) 
(+58 8ab) 

COREGATABS® 
per la pulizia della tua dentiera 

COREGATABS 
compresse super effervescenti 

con extra forza pulente 

Clément domo strato: 

raddoppia la durata. 
Raltislrada 

Cerebelli 

La bicicletta, una struttura meccanica so
stanzialmente semplice e robusta, ha un 
punto debole che condiziona la sicurezza. 
la durata e il comfort: le coperture. 
Per questo Clément. da sempre leader nel 
settore dei tubolari sportivi e delle coper
ture. ha costruito un nuovo prodotto "su 
misura" per chi fa della bicicletta un 
mezzo di lavoro, di trasporto, di turismo. 
Ha rivestito la tradizionale carcassa di tela 

gommata con un primo strato di gomma 
sul quale, hi posizione centrale * quella di 
maggiore usura - ha applicato un robusto 
secondo strato. Così U nuova copertura 
Clément raddoppia lo spessore e di conse
guenza il comfort, la durata, l'economìa, 
il numero di chilometri da percorrere. 
Il nuovo Clément "doppio strato" nasce 
da ottanta anni di esperienza e di vittorie 
su tutte le strade del mondo. 
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